
Di fronte all'aumento dei prezzi dell'energia e alla necessità di decarbonizzare,
gli hotel si trovano di fronte a un grosso problema, ma la soluzione è molto più
vicina di quanto immaginassero: il pannello solare ibrido permette loro di
generare un risparmio significativo nel consumo di energia, riducendo al
contempo di 4 volte le emissioni di CO2.

 Negli ultimi anni c'è stata una chiara tendenza alla sostenibilità ambientale, ma
finché non si combina con la sostenibilità economica rimarrà una lettera di
buone intenzioni. 

L'Europa ha già fissato obiettivi chiari per decarbonizzare il nostro continente
nei prossimi anni. Questa transizione energetica è stata accelerata dall'aumento
dei prezzi dell'energia a tutti i livelli, a causa della nostra dipendenza da risorse
energetiche provenienti da Paesi terzi. 

La decarbonizzazione è una sfida importante in cui dobbiamo tenere conto che,
di tutto il consumo finale di energia in Europa, il 50% è costituito da calore
(acqua calda, riscaldamento, processi industriali, ecc.), solo il 20% da elettricità e
il 30% da trasporti. Pertanto, se vogliamo decarbonizzare le nostre città,
dobbiamo concentrare una parte importante dell'attenzione e delle soluzioni
sulla domanda termica degli edifici. 

 Un concetto da tenere presente in questo processo è che si può elettrificare il
consumo, ma non la domanda. Ciò significa che il nostro edificio può consumare
energia dall'esterno solo sotto forma di elettricità, evitando così il consumo di
gas, ma la nostra doccia sarà sempre acqua calda e non elettricità. Pertanto, la
domanda più importante è come riscaldare l'acqua. Le diverse apparecchiature
che ci permettono di riscaldare l'acqua (scaldabagni elettrici, caldaie,
termoventilatori, ecc.) hanno tutte un consumo di energia sotto forma di gas o di
elettricità che incide ogni giorno di più sulle nostre bollette energetiche mensili.
In effetti, i costi più importanti di un hotel sono: energia, materie prime e salari.
E la grande domanda è: per essere più competitivi, dove tagliare? Le materie
prime, in molti casi non dipendono da noi, i salari... quindi la chiave è ridurre i
costi energetici. E per questo, l'attenzione deve essere rivolta a quanto siamo in
grado di risparmiare con il nostro tetto per ridurre il consumo di energia
dall'esterno.
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PANNELLI SOLARI IBRIDI NEL SETTORE ALBERGHIERO



La tendenza attuale è quella di installare pannelli fotovoltaici, ma questa
tecnologia ha un limite: la sua efficienza è solo del 20%, il che significa che di
tutta l'irradiazione solare che un pannello fotovoltaico riceve, è in grado di
convertire solo il 20% in elettricità (il resto non viene utilizzato). Non ha molto
senso nemmeno generare elettricità e poi convertirla in calore per riscaldare
l'acqua delle docce o delle piscine. Esistono tuttavia altre tecnologie meno
conosciute, come la tecnologia solare ibrida. Un pannello solare ibrido (noto
anche come fotovoltaico/termico PVT) è una tecnologia che non solo genera
elettricità ma riscalda anche l'acqua, raggiungendo un'efficienza dell'89%. Ciò
significa che di tutta la radiazione solare ricevuta, l'89% viene convertito in
energia, consentendoci di risparmiare sulle bollette di elettricità, gas e gasolio. Si
tratta quindi di una tecnologia che consente di ottenere il massimo risparmio
con l'involucro dell'edificio.

Se a questo aggiungiamo il fatto che nei nostri edifici abbiamo un tetto limitato,
cioè non abbiamo abbastanza tetto per generare l'energia che consumiamo, più
prestazioni abbiamo nei nostri tetti, più risparmi economici possiamo ottenere
con essi. Pertanto, maggiore è la copertura disponibile per un hotel, maggiore è
il risparmio e la competitività. 

A titolo di esempio, ipotizziamo un hotel a 4 stelle con 250 posti letto situato a
Madrid, in cui l'acqua calda per le docce, la lavanderia e/o la piscina è riscaldata
da una caldaia a gas con un prezzo del gas di 0,085 €/kWh e 0,17 €/kWh per
l'elettricità. Se, per motivi di spazio limitato sul tetto, questo hotel installasse
100 pannelli fotovoltaici (35 kWp), otterrebbe un risparmio annuo di 10.171
€/anno sulla bolletta dell'elettricità e non vedrebbe una riduzione del consumo
di gas. Installando la stessa superficie di pannelli ibridi (100 pannelli), invece, il
risparmio sulle bollette di elettricità e gas sarebbe di 31.532 euro all'anno.
Pertanto, il pannello ibrido consente all'hotel di risparmiare 3 volte di più sulle
bollette rispetto all'installazione di pannelli fotovoltaici, perdendo un costo
opportunità per rendere l'hotel economicamente più sostenibile. Inoltre, il
risparmio aggiuntivo sulle emissioni permette all'hotel di essere più sostenibile
dal punto di vista ambientale, perché se con quei 100 pannelli fotovoltaici
smetteva di emettere 23.691 kgCO2/anno nell'atmosfera, con 100 ibridi smette
di emettere 87.022 kgCO2/anno, cioè una riduzione delle emissioni quasi 4
volte superiore.  

Negli ultimi anni è aumentata la consapevolezza dei clienti del settore
alberghiero che danno più valore alla sostenibilità dell'hotel che scelgono e
questo rende indirettamente un valore molto positivo per l'hotel lavorare per la
sostenibilità. 

In ogni caso, l'instabilità dei prezzi dell'energia di cui abbiamo sofferto in Europa
negli ultimi anni fa sì che la stabilità dei prezzi sia sempre più apprezzata e
qualsiasi investimento in energia rinnovabile permette di avere un prezzo più
basso di quello consumato dalla rete, ma anche stabile per i prossimi 25 anni,
che è la vita utile stimata di questo tipo di impianti. Continuando con l'esempio
dell'hotel sopra citato, con questi 100 pannelli ibridi, il costo dell'energia
generata dai pannelli è di 0,041 €/kWh, molto inferiore a quello che si paga
attualmente sia per il gas che per l'elettricità. 



Anche nel settore alberghiero sono in funzione numerosi impianti di collettori
solari termici e in molti casi c'è anche il desiderio di risparmiare sulla bolletta
elettrica ma il tetto è già occupato per risparmiare sull'acqua calda. In questi
casi, la rimozione dei collettori solari termici non comporta più alcun risparmio di
gas, ma la loro sostituzione con impianti ibridi consente di continuare a
risparmiare sul gas e di ottenere il risparmio elettrico desiderato. 

Informazioni su Abora Solar
Abora Solar, produttore spagnolo di pannelli solari ibridi, è un'azienda innovativa e visionaria nel campo delle energie
rinnovabili, più precisamente nel settore dell'energia solare. Fondato nel 2017, il produttore spagnolo si è rapidamente
posizionato come uno dei principali attori nello sviluppo di soluzioni solari sostenibili e ad alte prestazioni. 

Al centro dell'identità di Abora Solar c'è un approccio globale all'energia solare, che offre un pannello solare ibrido di ultima
generazione con le più alte prestazioni sul mercato, fornendo al contempo una visione che abbraccia l'intero processo: fornendo
supporto tecnico nel dimensionamento e nella progettazione e monitorando il funzionamento dell'impianto. Questo permette
all'azienda di offrire ai propri clienti, attraverso i propri partner, soluzioni chiavi in mano, compreso il finanziamento, per progetti
di autoconsumo nei settori residenziale, terziario, industriale e delle reti di calore.

In breve, Abora Solar affronta il futuro dell'energia solare, combinando l'innovazione tecnologica con un profondo impegno per
l'ambiente, l'accessibilità e il miglioramento della società. L'ambizione dell'azienda è quella di essere uno dei principali
protagonisti della transizione energetica verso un futuro più pulito e sostenibile.

Maggiori informazioni sull'azienda e sulla nostra tecnologia sono disponibili sul nostro sito web, dove è possibile vedere esempi
delle oltre 300 installazioni realizzate con i nostri pannelli aHTech®, tra cui il più grande impianto solare ibrido d'Europa: il
1.041 PVT del Club Natació Barcelona.  Scoprite le oltre 300 installazioni in funzione in tutto il mondo, che rappresentano
quasi 40.000 m2 installati, sul nostro sito web: www.abora-solar.com


